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CvA'.H'.VO'M 

' . ( . ! ; i - ^ • ì ' ^ O . 

\cwfu 

Un modo di stare insieme, di riappropriarsi di una dimensione collettiva della 
vita - I padiglioni più frequentati sono quelli dei paesi ospiti - Un pubblico di 
interlocutori - I laboratori dello « spazio-ragazzi », continuamente in attività 

i,VDal noitro inviato ̂  
i MODENA — «Metti, una se-
• ra al Festival... ». Il gioco di 
\ parole appare sin troppo fa-
• cile, scontato. Meno facile ri

sulta riempire ciò che è appe-
! na un titolo. Fornire una ina-

magine complessiva, o alme-
• no una sintesi, di quanto ac-
: cade durante una sera qual-
• siasi della settimana nelle 

« due città » in cui Modena si 
] è per cosi dire sdoppiata da 
\ quando; si ' è '<• avviato il no-
> stro Festival: una « città prov

visoria ». . fatta di travature 
, metalliche e di pannelli colo-
' rati, sullo sfondo della Ghir-

landina, accanto al capolavo
ro romanico del '> Duomo, a 

, un centro storico che rivela 
I ancor oggi, nell'impianto rac-
: colto delle sue strade, delle 

case di cotto, le origini lon
tane, la sua antichissima sto
ria. Sarebbe interessante sa
pere quale delle < due città », 
nella giornata qualunque che 
consideriamo, risulti più po
polosa:'se la nuova e prov
visoria sorta per durare quin
dici giorni, 0 l'altra, abitata 
da secoli. Certo è die il Fe-

, stivai riesce ad animarle en-
; trambe. Risveglia le serate 
più \ 0 - meno sonnolente delle 

• vie e j piazze •> di un centro 
sdi provincia, e porta una fol
lia clamorosa nei vialoni del
l'autodromo, fra le luci e le 
musiche di. stand, mostre e 
padiglioni. ; 

Ecco, è già uno spettacolo 
seguire il lento fluire della 
folla. Molti vengono prima di 
tutto per « vedere »: all'ini
zio. non si indirizzano verso 

figgi 

ROBERTO VECCHIONI. . . 
:' . • . - . . . . . • : • . , ' . ' • . . ' : - ' : ' - • : ' • • • • > • > ' ' • " • • : ' • ' • ' • ' ' " ' • • ' • 

' .Riapertura del Festival: ore 18; • ' " . . ' 
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SALA DELLE CONFERENZE (A), or» 21 — Dibattito sul 
- - t«ma a La bomba al neutrone e la lotta per la pace». 

Oratori: Raniero La Valle, Franco Calamandrei, Carlo Ber-
; nardini e Gian Luca Devoto. •; - - . - • . » 

: SALA CONFERENZE (D), ore 21 — Tavola rotonda sul 
tema: «Il piano agricolo alimentare, la CEE e i condi
zionamenti internazionali». Oratori: Avolio, La Torre, 

' Compagna, Luciano Bernardini. \ -•-• ; • -1 

" SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ora 21 — Presetitasione 
del libro «Le belle bandiere» di Pier Paolo Pasolini. 
Oratori: Ferretti e Raboni. ..» ^ - . - r . , ; . , . - > 

PIAZZA GRANDE (centro storico), oro 21,15 — Complesso 
di cori e danze Sorbiscile Volkskultur. 

. ARENA SPETTACOLI (O). oro 21.15 — Recital di Claudio 
Lolli e Roberto Vecchioni. 5 ^ ^ . , - ^ > • 

• TEATRO COMUNALE, oro 21,15 — Concerto del pianista 
-... Boris Petruficianski. musiche di B e e t h o v e n . , . . . , , 

\ SPAZIO MUSICA (M), oro 21,15 — La compagnia teatrale 
del Collettivo di Parma presenta: «Quinto Stato». > 

ANFITEATRO (E), ora 21 — Esibizione di ginnastica arti
stica femminile con atlete di Romania. URSS, RDT, Bul
garia, Cecoslovacchia e Italia. : ._. - ; v * 

i SALA DI CULTURA (Palano dai Musai), oro 18 — Audio
visivo: «La lavorazione del lino»; oro 11, dibattito sul 

:. tema: « Proposte per una museogratia del mondo popo-
; l a r e » . . " : ._, .. .• ".;; . . , ' •••4>-..••:,"•• .-•. •'' •'••:..-.• •"•- •* '• :' 

CINEMA SCALA, dallo oro 14 — Due film di RosaelUni: 
«Vanirla Vanlni» e «Luigi XIV». »" 

SPAZIO INFANZIA, oro 21 — Il Teatro del Sole presenta: 
.., «Giochiamo che io ero...»; attività dei laboratori di fate-

I ' gnameria, pittura, creta, carta e costruzioni. • /.-.- ; 

In città cominciano le manifestazioni dei gruppi del 
! Teatro di base italiani e stranieri: dalle ore 1W0 alle 13 
; nelle piazze XX Settembre, Mazzini e Dei Servi, sedici rap-

presentazioni di clowns; dalle 16 alle 18 tre spettacoli, uno 
.in piazza Pomposa, gli altri (parate itineranti) nelle vie 
• del centro storico; ore 18: «Conquista della città» di tram-
'• poli e musi:!; dalle 20 alle 21 in piazza Pomposa: «Lee Co-
I mediants». <• • * ;• '-••• ••-*'.•>;•' r-

demani 
Riapertura del Festival: ore 18. .•]'•. . . v •. ' 

I CAMERA DI COMMERCIO (Sala doi Troconto), ora t-H — 
! Convegno sulla 382: riforma delle autonomie locali. Ora

tori: Cossutta. Fanti, Modica, Triva. 
'• SALA DELLE CONFERENZE (B). oro 21 — Tavola rotonda 

sul tema: «Democrazia e socialismo in un'Europa prota
gonista della distensione e della cooperazione». Oratori: 

i 'Segre, Sooquière^ Azcarate, Zagari, Esthier, Timmerman. 
1 SALA DELLE CONFERENZE (D). oro 21 — Presentanone 

del libro « Dizionario delle autonomie locali ». Oratori: 
: Cossutta, Fanti, Modica, Triva, Barbera, Bassanlni. Di 
-Re , Ciampaglia. ' • ;. e. •.,,.-.•.• •< 

: SALA DELLA CULTURA (Palazzo doi Minai), oro I M I — 
" Apertura del convegno sul tema: «Beethoven 1827-1877». 
• Reiasioni di M. Baroni, F. D'Amico, G. Lana* Tornasi, 

i .' Schneider. Conclusioni di Pestaloaza. 
! PIAZZA GRANDE (contro storico), aro 21.15 — La compa

gnia del Teatro Nuova Scena presenta: «L'Amleto non 
si può fare». Regia di V. Franceschi. • 

! ANFITEATRO (E), oro 21,15 — Orchestra-spettacolo Raul 
'-. Casadei. ; -v .•>... 

' AMENA SPETTACOLI (O). oro 21,15 — Recital della «Nuova 
; . compagnia di canto popolare». ;.' " " ;,; ; 
- SPAZIO MUSICA (M). oro 21.15 — Concerto-dibattito su 
* - «L'esperienza di Cantacronache» con Amedei, Jona, Man-

; 'zoni e Straniero. > • . . . . 
\ TEATRO COMUNALE, oro 21,15 — Concerto del quartetto 

dell'Accademia di Bucarest. Musiche di Beethoven. 
«ALETTA LIBRERIA RINASCITA oro t i - Dibattito sul 

tema: «Una nuova fase del morimento unitario dai gio
vani per il lavoro: applicaste» della legge sul prtav-
Yiamento». -

- I n città, centro storico, maolfoaUaioni dal Teatro di 
Base, iuliano e strantaro; dalle 10J0 alle 18 ipottaoosi di 

acrobati • musici (piane XX Settembre, tali 
e Dai Servi); dalle ore M tre spettacoli, uno in 

Mazzini (clowns), gli altri m piazza Orando; «HUe 
17^0 tn poi cinque parate con altrettanti percorsi o afnuonm 

Grande.., v.v..v, '. - ;-.^ •••:•••••• - . =.•>••.• • -

un punto determinato,' un ri
storante o l'arena spettacoli, 
il centro dibattiti o la libre
ria. Il Festival va « visto » pro
prio > perchè . prima di tutto 
è un luogo di incontro, un 
modo -di stare • insieme, di 
riappropriarsi di una dimen
sione collettiva della vita: 
i mariti finalmente insieme 
con le mogli, i genitori esco
no con i figli, famiglie di 
amici e di conoscenti - si : in
contrano, " scambiano •'* saluti, 
notizie. Nel ristorante di Sas
suolo. a un certo punto, qual
cuno comincia a cantare. In 
breve, la voce diventa un co
ro. tutti cantano insieme, per
sone die si conoscono oppu
re si son ritrovate riunite dal 
caso. . ~ - •• T ""•' "" '-• 

In tutto ciò va colto a no
stro avviso un fatto di costu
me • non trascurabile.( E chi 
ironizza •• aristocraticamente 
sui nostri Festival chiaman
doli « sagre ». dovrebbe pro
prio riflettere su ciò che rap
presentano questi fenomeni di 
riaggregazione, di socialità, di 
riconquista di semplici valo
ri collettivi, di fronte ai pro
cessi di imbarbarimento che 
pure assediano la società at
tuale. Ma ecco nel fluire inin
terrotto. nell'incrociarsi di due 
correnti di folla lungo i via
li. • staccarsi come dei : rivoli 
che si ingrossano. Il pubbli
co del Festival fa le sue scel
te. E ben poche sono casuali. 
< Non è certo senza signifi
cato che tutti i padiglioni dei 
Paesi e Partiti ospiti siano 
fra i più frequentati. E che, 
fra questi, i più gremiti ri
sultino quello del Vietnam 
che ricostruisce (quante ma
nifestazioni, quanto impegno 
anche individuale di lunghi 
anni di solidarietà ci sono in 
queste = visite), oppure quelli 
dei popoli in lotta, dei mo
vimenti sepolti nella illegali
tà: lo stand della Organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina, affiancato da 
quello del Tudeh dell'Iran. Il 
padiglione del Cile, degli al
tri Paesi dell'America Latina 
oppressi dalle dittature mili
tari. . . « . 

Ora gli altoparlanti annun
ciano il * programma, invita
no agli spettacoli, alle inizia
tive politiche. C'è Dodi Mo
scati, con le sue canzoni rac
colte nelle campagne tosca
ne, e in cui il mondo con
tadino emiliano riconosce tan
te immagini ed esperienze del
le sue stesse lontane fatiche. 
E c'è. all'estremità opposta 
nel parco, Dino Sarti, con le 
sue ammiccanti canzoni in 
dialetto emiliano, con il suo 
consumato mestiere, '* la ' sua 
vena popolaresca qua e là in
gentilita dalla malinconia. E 
l'arena spettacolo è gremita 
da gente di tutte le età che 
ride ed applaude. Nel grande 
anfiteatro, un gruppo ormai 
« classico » del « liscio » : ro
magnolo: l'Orchestra Borghe
si. I valzer, le mazurche, le 
polke si susseguono a tutto 
volume per la felicità di un 
pubblico fatto soprattutto di 
gente matura. Ma anche mol
ti giovani si lasciano attrarre. 

Ancora seguiamo ' il ' fiume 
della folla. Nella libreria do
ve ormai tutti, anche perso
ne anziane, famigliole ope
raie, entrano, chiedono consi
gli. fanno acquisti. Allo spa
zio - ragazzi, affollato di bim
bi indaffarati con una infi
nità di aggeggi, di strumenti 
di gioco e di lavoro. E in
tanto. mamma e papà, nelle 
due aulette prefabbricate tra
sformate in libreria per l'in
fanzia. scoprono utili manua
li di educazione sessuale, gio
cattoli didattici. la possibili
tà di un dialogo importante 
con pedagoghi e assistenti so
ciali. ,-.- .;••. 

: La festa si dipana cosi a 
poco a poco davanti agli oc
chi del visitatore i suoi cento 
volti e aspetti diversi, que
sto intreccio di svago, di di
vertimenti. di «propaganda». 
di apertura internazionalista. 
di sollecitazione - culturale. 
Tutto ciò che fa del Festival 
nazionale qualcosa di artico
lato e complesso, persino di ; 
contraddittorio (perchè tale 
è la vita di ogni giorno in 
una società come la nostra. 
in cui Unto peso ha la forza i 
rinnovatrice del PCI), e che 
fa impazzire i giornalisti in 
cerca di sommarie definizioni. 

Davanti ai ristoranti gremi
ti. o nell'anfiteatro dove si 
suona il « liscio », che cosa 
è più facile della tentazione 
di dire che i comunisti pro
pongono alla gente una spin
ta all'evasione, alla «spotiti-
cizzazàone»? Ma se questo 
è un pubblico « spoliticizza
to », come spiegare che la sa
la delle conferente si riveli 
troppo piccola — con i suoi 
1189 posti a sedere ed ogni 
più piccolo spazio stipato di 

la piedi, aggrappata an-

re alla tavola rotonda fra La
ma, Macario t e . Benvenuto? 
« Assistere », poi non è il ter
mine esatto, dal momento che 
questo è un pubblico di in
terlocutori. e tutti vorrebbe
ro porre un problema, solle-. 
vare un interrogatoivo. . 

Ormai si è fatto tardi, an
che se nella « città provviso
ria » nessuno pare accorger
sene, e il suo ritmo aumen
ta quanto più le ore si fanno 
piccole. C'è ancora tempo per 
fare ; un ' salto nella Modena 
di sempre, nel cuore del cen
tro storico dove i l ; Festival 
porta alcuni dei suoi " « mo
menti » di più alto interesse. 
In piazza Grande, nella cor
nice stupenda del Duomo, il 
jazz raffinato di Sam Rivers 
assume una suggestione par
ticolare. che affascina il gran 
pubblico - di ascoltatori. • Sono 
quasi tutti giovani, giovanis
simi. Molte barbe, molti sac
chi a pelo. Ma nessuna ma
nifestazione dì isterismo, nes
sun atteggiamento provocato
rio. v da .- « emarginati », • da 
« ghettizzati ». Modena, il Fe
stival. dimostrano che si può 
essere • giovani anche senza 
fame una sorta di divisa, che 
si può vivere un fatto d'arte. 
di cultura, senza ritenere con 
ciò : di doversi contrapporre 
al mondo intero. Perchè han
no capito, al contrario, co
me anche attraverso la cultu
ra il mondo va avanti. 

,:',''.','.• m . p . 

Da oggi 
i concerti 
di musi-
che di: 
Beethoven 

.- .Un concerto in program-. 
ma per questa sera al 
Teatro Comunale aprirà 
le iniziative * del Festival ' 

,. sull'opera di Beethoven. [{ 

Alle 21,15 si esibirà, infat-1 
ti, il - pianista - sovietico 5 
Boris Petruscianski, il 
quale eseguirà tre sona-

. te: N: 7 in re maggior* 
^p. 10; n. 2 in do diesis 
Op. 27 (< Chiaro di lu
na»); N. 3t in la bemolle 
magg. Op. HO. :, ' j 

•»Ni Domani, venerdì alle 16 
nella Sala della Cultura 
(Palazzo dei ; Musei) si 
svolgerà , il Convegno sul 
grande compositore con re
lazioni di Baroni. Schnei
der. D'Amico, Lanza To- • 
masi e le conclusioni di 
Pestalozza. . , . , . 

Un nuovo , concerto si 
avrà sabato sera (ore 21,15 
sempre al Teatro ! Comu
nale). J Ad l eseguirlo sa
rà l'Orchestra sinfonica 
« MAV » di Budapest, di
retta da Geza Oberfrank: , 

. pianista Jeno - Jando. • In 
programma .:•' l'Ouuerlure . 

' « Coriolano »,'' Concerto in 
si bemolle maggiore per 
pianoforte e orchestra; 
Sinfonia N. 5 in do minore 
Op. 67. . , 

M O D E N A — Bambini al lavoro in un laboratorio del lo « spazio infanzia » 

A colloquio con gli attivisti e organizzatori - « Penso a un'iniziativa nazionale realizzata non 
in una sola città, ma "tiiluita'V nel territorio circostante..: » - Una verifica della formula 

Nostro servizio 
MODENA — e Certo che la 
città regge. E come, se reg
ge», risponde <*un membro 
delia direzione del Festival. 
e Qui siamo a Modena: in al
tre città magari ci sarebbe 
stato il rischio di, arrivare al
la fine "soffocati". Anche noi 
ci siamo domandati se -ce 
l'avremmo fatta per tanto 
tempo, ma proprio a nessu
no è venuto in mente di ri
spondere di no...*. Si imper
maliscono un po' quando 
chiediamo se, a loro avvi
so. il Festival non dura trop
po tempo e, in un primo 
tempo, trovano la • domanda 
oziosa: • quasi a metà della 
manifestazione tutto va a gon
fie vele, fanno notare. r 
J, Ma durano troppo i Festi
val? A Modena è stata felice 
la scelta delle date dedicate 
alla stampa comunista? Sedi
ci giorni e sedici notti all'au
todromo; decine e decine di 
dibattiti, film, rappresenta
zioni, tavole rotonde; poi con
certi in città, nelle piazze e 
nei teatri e recital, nell'area 
della via Emilia e per le 

. "« fc? V:- ' l'i • •%••''.: 

vie di Modena. Ancora, que
sto è l'aspetto meno sconci-
tato* delta manifestazione: a 
dare l'idea di un'attività feb
brile ci sono i ristoranti, af
follati dall'ora : dell'apertura 
fino a mezzanotte; gli stand 
dei libri e dell'artigianato, dei 
paesi stranieri. E soprattut
to gli angoli meno in vista, 
ma dove l'organizzazione del 
Festival viene decisa: gli uf
fici della ' direzione, stampa, 
informazioni, l il parco vettu
re. ' ti folto ' e onnipresente 
ufficio di i vigilanza... Sedici 
giorni e sedici notti dovrà 
funzionare tutta questa mac
china. • - ." 

; Si lavora 
da aprile 

E' da aprile che si è inizia
to a prepararla, e in quat
tro • mesi qui, ; nel , partito 
non si è discusso d'altro? 
*Si è discusso anche di al
tre cose, se è per questo. 
Ma è vero che il Festival è 
stato un po' la preoccupazio
ne maggiore degli ùltimi tem-

pi in federazione e in ' tutte 
le sezioni — dice una "cuo
ca" del ristorante della se
zione Castelfranco, iscrìtta da 
un anno al partito. • al lavo
ro 'assieme ad altri tre com
pagni. Il lavoro di questi gior
ni è anche una dimostrazio
ne' di quello che sappiamo 
fare. Ieri sera c'è stata una 
riunione in sezione. In genere, 
siamo in venti. In questo pe
riodo si fa viva un sacco di 
gente e sono venuti in cin
quantadue per parlare del 
Festival, e offrirsi ad aiu
tare». ; •;.•-'•"• ••••••: 
•: 71." senso di. responsabilità 
di quelli che, in un modo o 
nell'altro, sono impegnati al 
Festival è grande, e al sim
patico '• campanilismo v degli 
emiliani si aggiunge la con
sapevolezza di dare vita, con 
successo, a un prestigioso in
contro nazionale, e • interna
zionale possiamo aggiungere. 

< L'offività del Partito non 
si è un po' fermata da aprile 
ad oggi? Il Festival, insom
ma, è paralizzante per il la
voro di ogni giorno dei co
munisti di Modena? ». e Cer
to ha • assorbito . tante ener

gie —. risponde un . compa
gno di servizio in un altro 
stand — ma, « come contro
partita vi sono altre cose: lo 
interesse suscitato negli iscrit
ti, '- la possibilità • di discute
re i problemi cittadini e re
gionali in modo più vasto, 
confrontandosi con . le espe
rienze . di altre città., l'alto 
numero e la ' buona qualità 
delle iniziative culturali. Cer
to, dipende molto da che co
sa si vuole da un Festival. 
Io credo che per una Fede
razione di • media grandezza 
come la nostra, sedici giorni 
così concepiti siano soppor
tabili». •••; ;..- . ; . , . . , ; - / ; 
• < Queste giornate — prose
gue un altro compagno — rap
presentano una proposta, ma 
non un bel saggio da addita
re ad esempio. Anzi, più che 
la durata potremmo, in fu
turo, discutere la formula del
la manifestazione. Per esem
pio, penso a un Festival na
zionale fatto non in una so
la città, ma "diluito" nel ter
ritorio circostante, decen
trato...». 7 

Molti non sono d'accordo: 
concentrare . le iniziative si

gnifica richiamare l'attenzio
ne della gente, . andare • a 
€ colpo sicuro » per . quanto 
riguarda la partecipazione. •• 
•i; e Vivendo > qui — osserva 
una compagna — non : tni 
sembra poi una cosa tanto 
mastodontica rispetto a cer
te nostre tradizioni popolari. 
Piuttosto trovo un po' "tira
te" le feste provinciali che 
durano "'. dodici giorni. Non 
sono sicuramente investimen
ti produttivi, e non solo dal 
punto di vista economico...». 

« Sedici giorni 
"vanno bene»- ,: 

: ; e A Modena se non avessi
mo ' tenuto aperto > quindici 
giorni le spese non sarebbe
ro state ammortizzate. • La 
chiusura in attivo '. pare più 
che scontata — spiegano i 
compagni della direzione del 
Festival. — Gli sprechi, i gi
gantismi ' sono stati elimina
ti, e stando così le cose an
che sedici giorni vanno be
ne...». : . - . . . -

Tuffi parlano dell'esperien
za di Modena, senza estende
re la risposta alle altre città 
italiane: - anzi sembrano • sot
tolineare ~ con ' una ' punta '•• di 
compiacenza che qui « tuffo 
fila liscio ». E' opportuno ag
giungere. grazie anche alle 
esperienze di recenti festival 
come quelli di Firenze, Napo
li e Roma. • - ' ; • r 

e Paralizzante? — si mera
viglia un anziano ' compagno 
della vigilanza, all'ingresso 
dell'autodromo riprendendo il 
discorso interrotto ' sull'argo
mento. — Macché paralizzan
te! Io dico anzi che si do
vrebbe tenere aperto il Fe
stival anche di mattina e ma
gari, perchè no, prorogare di 
una bella settimana la chiu
sura». \\/!••'•' •"-•'- ••'.••' 
'• Durano : troppo ' i festival? 
Il problema, già posto in al
tre occasioni, qui sembra ri
solto. E del resto, di fronte 
alla cordiale fermezza • dei 
modenesi, insistere sull'argo
mento, chissà ' perchè,intimi
disce un poco. 

Maria L. Vinc*nzoni 

Sabato il Convegno sull'informazione 
Un'avvenimento di notevole rilievo politico e culturale - I lavori saranno 
aperti dal compagno Elio Quercioli e conclusi dal compagno Luca Pavolinl 

Nel quadro delle manifestazioni del 
Festival de l'Unità in corso a Mo
dena. il Convegno nazionale del PCI 
su Informazione: riforma e - parteci
pazione costituisce un avvenimento di 
rilevante importanza politica e cultu
rale. come già indica l'ampiezza delle 
presenze preannunciate di esponenti 
politici, parlamentari, dirigenti e lavo
ratori della RAI-TV. rappresentanti 
della Federaziooe della stampa e dei 
sindacati, della Federazione degli edi
tori. delle Regioni e delle Associazioni 
democratiche, di Comitati di redazione 
e direttori di giornali, di Consigli d'a
zienda degli organi d'informattene. . : 
. I problemi della riforma della stara 
p» — delineata dalla proposta di k g 
gè concordata dai sei partiti dall'arco 
costituzionale e presentata «Ha Ca
mera — e della difesa e dello srilappo 
del servizio pubblico radiotelevisivo 
saranno al centro dei lavori. ' - < '• 

H Convegno si svolgerà sabato prò» 
simo. 10 settembre, con inizio allo ore 
9. nella Sala di Commercio. • sarà 
aperto da una relazione del 
on. Elio QUERCIOLI, della 
de) PCI. responsabile della Sesjaaeara-
btaori defl'fofbrnazione e deua RAI-
TV de! Partilo. vioepTesidenta > dell* 
Commissione parlacoaotar* di «igl-

Interventi specifici saranno svolti dai 
compagni on. Giorgio MACCIOTTA su 
La legge sulla stampa, sen. Pietro 
VALENZA su La • legge sulla regola
mentazione delle emittenti. prirafe e 
on. Leonello RAFFAELLI. consigliere 
d'amministrazione della ; RAI-TV.. su 
Situazione e prospettive dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva., " 

Concluderà, nel tardo pomeriggio, il 
compagno Luca PAVOLINI. della se
greteria ; del : PCI, responsabile Ì della 
Sezione stampa ' e : propaganda del 
Partito. 

Numerose comunicazioni sono già 
pervenute alla segreteria del Conve
gno. Segnaliamo, oggi, quelle di Lelio 
LAGORIO. presidente della Giunta re
gionale della Toscana, su II ruolo del
le Regioni nella battaglia per un si 
stema radiotelevisivo riformato e de
centrato; del prof. Giampiero ORSEL-
LO, vicepresidente della RAI-TV, su 
L'attirifo radiotelevisiva decentrata; 
di Roberto FTNZI. Mariano GUZZIN1 
e Silvana FIUPPELU su Le e$ptrien 

vanni FERRARA su La sentenza detim 
v Corte Costituzionale e la regolamenti 

zione dei cosiddetti ripetitori àalVeste- -
: ro; di Giuliano LONGO su Assetto m 

tendenze dell'editoria quotidiana; df 
Sergio VIONE su La riforma detta pa*> > 

. blicità; di Daniela BRANCATI m i 
' L'Unità e l'informazione; di Gian Car- » 
»• lo CARCANO su I giornali di provimela; -
- di Aldo DE JACO su La cooperaxiom • 
: culturale; di Alessandro CARDULU" 
1 su II movimento dei giornalisti demo» 
"erotici; di Giuseppe RICHERI su he 

tendenze détta comunicazione radiote
levisiva europea; di Aldo COTRONEI> 
su Le radiodiffusioni nelle Regioni « ' 

• Statuto speciale; di Marco MATTOLINI 
. su Associazione culturale e tu/orma- : 

zione; di Nedo CANETTI su Informa-r 

v zione e Parlamento; di Licia CONTE.': 
Bruno COSENZ. Stefano BALASSONB 

, su Strutture produttive e piano d«9$ 
, frequenze; di • Vittorio DEL DUCE. 

Adriano ROSSETTI. Enrico GIARDINO 
su Per una gestione democratica detW 
frequenze; di Ama MONTEFALCONB 
su InfarmaHan* a Mfnsftomo; d» Gh> 

a» cjtf risii» cM Cemsssti rtffcaati per & ^ppe PODDA su* fi taso dei Disusati 
M radìotelevWone; di Adamo VECCHI, c sardi. " " ^ : ; 3 v; v : 

consiglici» ^aJiMlfastraatoa! ' della •',? DÌ tutte le comunicazioni vei 
RAI-TV, « CatMUni SPADA tu Daets> f forniti i testi ai partecipanti al 
tramenio • la,ritte tv; del prof. Gio- vegno. 
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